
ROVATO
Il Giornale di

Direttore responsabile: Massimiliano Magli - massimiliano.magli@libriegiornali.
it - Editore: Libri&Giornali s.r.l. - corso Bonomelli, 23 - ROVATO (BS) - Tel. 
030.7243646 - Italia - Ufficio commerciale: Simone Ottolini - simone.ottolini@
libriegiornali.it - Cell. +39.339.1830846 - Consulenza fotografica: Sbardolini

- Stampa: Tipografia Pagani Srl, Lumezzane - Impaginazione: Massimiliano 
Magli &  For You Srl- Pubblicazione periodica registrata presso il 
Tribunale di Brescia - Autorizzazione numero 12 del 5 marzo 2010 
- Questa edizione è stata chiusa alle ore 14,00 del 2 Giugno 2014

ANNO XX - Giugno 2014 - Mensile di informazione locale Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, iscritto Roc 20812

Φι
λο

μή
λα

 – Mockingbird - Rossignol - Usignolo

Ancora un’operazione estre-
mamente significativa per 

la polizia locale di Rovato, che 
ha denunciato per furto aggra-
vato e per possesso di oggetti 
atti ad offendere otto ragazzi 
tra i 18 e i 19 anni colpevoli di 
avere rubato quattro biciclette 
posteggiate di fronte alla sta-
zione ferroviaria della cittadina 
franciacortina. 
I giovani sono arrivati a Rovato 

Ladri di biciclette 
come nel film di De Sica

di Aldo Maranesi

Denunciati otto ladri di velocipedi
in treno per andare a trascor-
rere la serata in un noto locale 
della zona. 
Non esistendo collegamenti 
per la discoteca, distante qual-
che chilometro, hanno pensato 
di rubare le biciclette. 
Sono però stati notati da un 
cittadino, che ha chiesto aiuto 
ai numeri di emergenza. 
La centrale operativa dei cara-
binieri di Chiari ha immediata-
mente avvisato la polizia impe-

❏❏ a pag 11

Gli Under 18 nell’ultima stagione  (© Stefano Delfrate)

Rugby, 
finale a testa alta

Chiusura dignitosa 
nonostante la retrocessione

di Francesca Ghezzani

Si è chiuso il sipa-
rio sulla Serie B 

e Rovato ha lasciato 
la ribalta raccoglien-
do gli applausi di chi 
lo sostiene. Non si 

è arreso infatti dopo l’inelutta-
bile destino che lo ha condot-
to alla retrocessione, anzi si è 
guadagnato due successi nelle 
altrettante gare ancora in pro-
gramma. Ormai era inutile sot-
tilizzare su questioni tecniche o 
tattiche, è stato più importante 
essere spettatori di una squa-

dra che ha reagito rimanendo 
unita e facendosi vedere deter-
minata a riconquistare almeno 
una parte di quell’ottima repu-
tazione di cui godeva all’inizio 
della stagione.
La sosta pasquale è servita 
per tornare in campo con l’as-
soluta volontà di concludere il 
campionato a testa alta e con 
grande dignità.
Prima la vittoria nel derby, di-
sputato in casa del Cus Bre-
scia-Marco Polo (41-27), poi 
quella sui “Caimani del Sec-
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 Sport

Lunedì 2 giugno, in occasione 
della Festa della Repubblica, 

durante la seduta straordinaria 
del Consiglio comunale  il Pre-
fetto di Brescia Narcisa Brasse-
sco ha consegnato nelle mani 
del sindaco Roberta Martinelli 
e di tutti i rovatesi il titolo di 
“Città”. 
Il riconoscimento è stato con-
cesso dal Presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolitano con 
il provvedimento siglato l’11 
aprile, a compimento di un iter 
partito nel novembre dello scor-
so anno su imput dell’Ammini-
strazione comunale, d’ora in poi 
la cartellonistica stradale della 
capitale della Franciacorta por-
terà scritto “Città di Rovato”.
Grande soddisfazione traspare 

Rovato è “Città”
di Giannino Penna

Il titolo consegnato dal Prefetto
dalle parole del sindaco Ro-
berta Martinelli che ha ricor-
dato come il riconoscimento 
significhi che «la nostra sto-
ria, la nostra cultura, i risultati 
economico imprenditoriali del 
nostro territorio sono stati ri-
conosciuti a livello nazionale» 
e voluto ringraziare il Prefetto 
Narcisa Brassesco Pace che 
«nonostante i numerosi impe-
gni della Festa della Repubbli-
ca, ha fortemente voluto veni-
re a Rovato per consegnare di 
persona il riconoscimento ai 
cittadini».  
Si completa così un iter inizia-
to ad ottobre del 2013, quan-
do con una delibera di giunta 
l’Amministrazione guidata da 
Roberta Martinelli aveva vo-

❏❏ a pag 7
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Voglia di scrivere...
Alla scuola media Don Milani

di Aldo Maranesi

Le sei classi prime  della scuo-
la secondaria sono state prota-
goniste di un’ interessante ini-
ziativa: il Concorso di Scrittura 
Scrivoanchio. 
Si tratta di un concorso indet-
to allo scopo di incentivare il 
piacere della scrittura e di fa-
vorire la creatività degli alunni. 
In parole semplici…divertirsi 
scrivendo. 
Questa prima edizione del con-
corso ha visto i ragazzi cimen-
tarsi nella produzione di miti 
relativi a due tematiche: L’ori-
gine del Monte Orfano e Le ca-
ratteristiche degli Animali.
Durante l’anno scolastico gli 
alunni hanno avuto modo di 

produrre lavori di gruppo ed in-
dividuali. Una giuria, costituita 
per l’occasione, ha valutato gli 
elaborati scegliendo i migliori 
per originalità, fantasia, or-
ganizzazione e sviluppo della 
narrazione. Mercoledì 30 apri-
le, nell’ambito delle iniziative 
della Settimana della Lettura, 
si è tenuta la premiazione dei 
primi tre classificati nelle due 
distinte tematiche. 
Alunni ed insegnanti, convenuti 
nel Laboratorio teatrale, hanno 
accolto con trepidazione la let-
tura, da parte della Dirigente 
Scolastica, dei nominativi degli 
scrittori “in erba”. 
Non sono mancate citazioni di 
merito per elaborati degni di 
attenzione. I premi sono stati 

Le premiazioni

Italia - Germania della cucina

Nazionale Ristoratori e Chef Matteo Cocchetti

Il 19 maggio si sono svolti a 
Salisburgo le finali europee 
delle nazionali ristoratori e 
chef finaliste Italia-Germania-
Austria e Svizzera. 
Finale terzo e quarto posto 
Austria-Svizzera 0-1, e la fi-

nalissima "mitica" Germania-
Italia 0-2. Al trionfo della na-
zionale italiana ha contribuito 
anche uno chef rovatese Mat-
teo Cocchetti insieme a tanti 
chef come Gualtiero Marchesi, 
Enoteca Pinchiorri di Firenze, il 

Pescatore di Canneto sull'Olio, 
Perbellini di Verona: questi al-
cuni dei ristoranti rinomati. 
Un'esperienza comunque po-
sitiva e irripetibile anche per 
conoscere culture e cucine di-
verse. n

Barone Pizzini 
top oltre Manica

Medaglia d’oro al Sommelier Wine Awards
di Aldo Maranesi

I Sommelier britannici han-
no incoronato il Franciacorta 
Brut Animante tra i miglio-
ri Sparkling al mondo nell’am-
bito dei  Sommelier Wine 
Awards  2014 (SWA), il più 
importante concorso vinicolo 
britannico per gli operatori del 
settore on-trade. Unica Meda-
glia d’Oro nella sua catego-
ria (Other Sparkling Wines), il 
nuovo vino della Barone Pizzini 
entra così a far parte dell’Olim-
po delle bollicine, accanto ai 
premiati delle celebri maisons 
francaises  quali Taittinger, 
Heidsieck e Jacquart (catego-
ria Champagne).
Un vino “Di classe, elegante 
e asciutto, con sentori di frut-
ta e buona mineralità” secon-
do il Master of Wine Peter Mc 
Combie, leader della squadra 
dei giurati che ha premiato 
Animante, composta da perso-
naggi di spicco del settore, fra 
cui importanti sommelier, risto-
ratori e albergatori provenienti 
da tutta la Gran Bretagna.
“Il biologico non è il fine ma il 

mezzo per produrre vini di sem-
pre maggiore qualità - com-
menta il Direttore della Baro-
ne Pizzini, Silvano Brescianini 
– e l’Oro appena conquistato 
conferma la validità di questo 
principio, ispiratore del nostro 
impegno in vigna e in cantina. 
Del resto il mercato britannico 
negli ultimi anni è diventato 
molto esigente: il gusto dei 
consumatori si è affinato, c’è 
maggiore attenzione alla qua-
lità, e la risposta della risto-
razione è stata quella di una 
ricerca di vini di eccellenza e, 
preferibilmente, di matrice bio-
logica”.
Non a caso l’obiettivo prin-
cipale del  Sommelier Wine 
Awards è quello di selezionare 
e indicare, anche attraverso 
la guida SWA, fondamentale 
punto di riferimento per oltre 
15.000 professionisti del vino 
nel Regno Unito, i vini migliori 
per i buyer di alberghi, ristoran-
ti e bar britannici, contribuen-
do così ad indirizzare la scelta 
degli operatori verso prodotti di 
qualità per il mercato on-trade. 
n

Il Concorso 
per Padre Turoldo

Serata finale il 14 giugno

di Roberto Parolari

Sabato 14 giugno, a partire 
dalle 21, nel Convento dell’An-
nunciata sul Montorfano si 
terrà la serata di premiazione 
del Concorso internazionale di 
composizione di musica sacra 
intitolato a David Maria Turol-
do, il religioso e poeta dell’or-
dine dei Servi di Maria tra i più 
rappresentativi esponenti del 
rinnovamento del cattolicesi-
mo nella seconda metà del 
‘900. 
Il Concorso, che ha avuto la sua 
prima edizione nel 2012, anno 
del ventesimo anniversario del-
la scomparsa di padre Turoldo, 
è stato anticipato dall’apertura 
della mostra, sempre nel Con-
vento dell’Annunciata, curata 
dalla docente dell’Accademia 
di Brera Cristina Muccioli ed in-
titolata «Il silenzio dell’attesa 
- per un’estetica dell’alterità» 
che ospita le opere di artisti di 
livello assoluto come Stefano 
Bombardieri e Marco Chiesa, 
Donata Lazzarini, Giangi Pez-
zotti e Rita Siragusa.  
È toccato al direttore artisti-
co Domenico Clapasson pre-
sentare questa edizione del 
concorso di musica sacra, pre-
sieduto da monsignor Ermes 
Ronchi, che era imperniato sul 
tema del tempo di Avvento e 
del tempo di Natale dell’anno 
liturgico. 
Il Concorso ha visto i parteci-
panti divisi in tre categorie, per 
la categoria A è stato premiato 
come vincitore il compositore 

Giuseppe Gai, mentre per la 
categoria B il primo premio è 
andato ex aequo a due giovani 
musicisti, Claudio Bonometti 
e Daniel Espen, che si sono 
formati al conservatorio «Luca 
Marenzio», ed il terzo premio è 
andato a Paolo Orlandi. 
Nella categoria C non è stato 
assegnato il primo premio, se-
condo classificato è stato Mat-
teo Magistrali e terzo Lorenzo 
Gioco. 
La giuria del Concorso ha volu-
to inoltre segnalare le compo-
sizioni “Narrano i cieli la gloria 
di Dio” di Claudio Bonometti, 
“Tu eri prima di ogni principio” 
di Federico Mantovani, “Cieli 
irrorate la vostra rugiada” di 
Davide Mutti e “Veramente su-
blime è il mistero” di Marino 
Pessina. 
L’attesa è ora per la fase finale 
di sabato 14 giugno, quando al 
Convento dell’Annunciata, che 
spesso ha ospitato padre Tu-
roldo, verranno eseguiti in pri-
ma assoluta i brani che hanno 
vinto il Concorso. Toccherà al 
coro «I Piccoli Musici di Casaz-
za» diretto da Mario Mora, al 
«Coenobium Vocale» diretto da 
Maria Dal Bianco, al Quintetto 
d’ottoni «Leonessa» e all’orga-
nista Luigi Panzeri il compito di 
eseguire le opere di musica sa-
cra, mentre la serata condotta 
dall’attore Luciano Bertoli. 
Il giorno successivo, domenica 
15 giugno, si chiuderà anche la 
mostra «Il silenzio dell’attesa - 
per un’estetica dell’alterità». 
n

Il Convento dell’Annunciata

Don Sturzo, alle radici 
del Popolarismo

Il Movimento culturale “Insieme 
per Rovato” ha tenuto due incon-
tri sulla figura e l’insegnamento 
politico di Don Luigi Sturzo, fon-
datore del Partito Popolare Italia-
no e Padre dei cattolici italiani 
impegnati in Politica. Il primo 
incontro si è tenuto il 10 Aprile 
presso la sala studio della biblio-
teca “Cesare Cantù” di Rovato e 
il secondo, grazie al Prof. Anto-
nio Niglia, è avvenuto il 29 Apri-
le al Liceo “Lorenzo Gigli” con 
i ragazzi delle classi quinte. “Il 
sacerdote calatino – ha esposto 
il relatore rag. Francesco Berardi 
– ci invita a riflettere su temati-
che quali il popolarismo, l’impor-
tanza dell’ascoltare i Cittadini, 
la laicità (non il laicismo) della 
Politica, le autonomie locali, la 
sussidiarietà e la solidarietà, 

Il tavolo dei relatori al Convegno su Don Sturzo

l’europeismo e ci insegna come 
inverare i valori popolari e catto-
lici incardinandoli in una prassi 
che discenda da questi e come 
rapportarci con i maestri del pas-
sato: ci vogliono discernimento 
e creatività.” Il Coordinatore del 
Movimento Giuseppe Mazzeo, 
classe 1993, studente di Medi-
cina all’Università di Pavia, ha 
invitato i giovani rovatesi (e non 
solo) ad entrare in contatto con 
il gruppo per “portare avanti in-
sieme gli obiettivi ed i valori che 
ci stanno a cuore” e ha ricordato 
alla Cittadinanza l’impegno del 
Movimento, sull’insegnamento di 
Sturzo, anche nelle problemati-
che concrete del territorio rovate-
se, specie in merito alle piccole 
criticità viabilistiche, che hanno 
già portato i primi risultati. n

gentilmente messi a disposi-
zione dalla Libreria Vantiniana 
e dall’Edicola Cartoleria Ca-
vour, che hanno collaborato 
alla buona riuscita dell’evento. 
Tra i ragazzi sono abbondati 
applausi entusiasti. C’è da cre-
dere che questo concorso sia 
il primo di una serie… tutta da 
scrivere. 
n
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Zanella a Masters of wine
di Aldo Maranesi

Maurizio Zanella, Presidente 
del Consorzio Franciacorta, è 
intervenuto venerdì scorso, 
all’ottava edizione del Sim-
posio mondiale “Masters of 
Wine” che si è tenuta dal 15 al 
18 maggio a Firenze, per parla-
re di rinnovamento della cultu-
ra del vino in Italia nell’ambito 
del dibattito “Identità, Innova-
zione e Immaginazione”.
Accanto a Zanella i nomi na-
zionali più prestigiosi del set-
tore: Piero Antinori, Presidente 
dell’Istituto del vino italiano di 

qualità - Grandi Marchi e Pre-
sidente di Marchesi Antino-
ri; Gaia Gaja di Gaja; Alberto 
Tasca d’Almeria, CEO Tasca 
d’Almeria.  Durante il simpo-
sio dell’Institute of Masters 
of Wine, la più autorevole or-
ganizzazione di educazione al 
vino nel mondo, organizzato 
in collaborazione   con l’Istitu-
to Grandi Marchi (che riunisce 
19 delle aziende più rappre-
sentative dell’enologia made 
in Italy), Maurizio Zanella ha 
evidenziato che “Il Franciacor-
ta ha il vantaggio di avere dato 
inizio alla propria produzione di 

L’intervento di Zanella, presidente del Consorzio Franciacorta

vino poco più di 50 anni fa, in 
un momento di profondo cam-
biamento del mercato del vino 
che allora iniziava a guardare 
con serietà alla qualità del pro-
dotto da offrire agli appassio-
nati e  ai consumatori. 
Pur non vantando dunque una 
tradizione storica pari ad altre 
realtà italiane, l’obiettivo del 
Franciacorta è sempre stato il 
miglioramento costante della 
qualità. 
L’eccellenza è perseguita con 
passione, impegno e compe-
tenza da tutti i produttori del 
territorio che, grazie anche a 
un disciplinare tra i più rigidi 
al mondo, sono riusciti a offri-
re un vino molto apprezzato. 
‘Fare sistema’ è la condotta 
adottata dalle aziende del Con-
sorzio nel segno dello sviluppo 
e dell’innovazione”. 
Tra i temi trattati la comunica-
zione del nostro patrimonio vi-
nicolo all’estero. 
Maurizio Zanella è intervenuto 
affermando che: “All’Italia del 
vino non si può attribuire un’u-
nica identità. Nel nostro Paese, 
infatti, ci sono 21 diversi pae-
si, 21 culture e storie diverse. 
L’Italia vitivinicola non ha un’i-
dentità univoca ed è per que-
sto che all’estero si fatica ad 
identificarci”. n

Per i “bidoni” strada meno facile

La piaga insoluti porta con sé 
anche la beffa del recupero, non 
sempre possibile perché il de-
bitore è spesso non in grado di 
saldare il dovuto (o per fallimen-
to nel caso delle società di capi-
tali o per irrintracciabilità). Ma in 
Italia vige anche un malcostume 
tutto burocratico che impone ai 
creditori di ricorrere per un’even-
tuale ingiunzione solo mediante 
autenticazione delle fatture e 
del libro iva. In un paese dove è 
lecito auto certificare la propria 

di Massimiliano Magli

Le fatture da portare al giudice si possono autenticare in Comune

identità, non consentire altret-
tanto per i crediti è quantomeno 
una contraddizione, ma c’è da 
tempo un pannicello che arriva 
proprio dalla burocrazia e che 
molti ignorano. Infatti, se i giudi-
ci di pace, in gran parte, chiedo-
no superficialmente l’autentica 
delle fatture da parte del notaio 
(che ovviamente fa pagare il suo 
lavoro oltre ai bolli di Stato), è 
invece fatto obbligo ai giudici di 
accettare l’autenticazione di un 
qualsiasi pubblico ufficiale, e tra 
questi i funzionari dei Comuni. 
La conferma arriva ad esempio 

Cani antidroga sulle strade
Ancora controlli da parte della 
polizia locale di Rovato. 
Sabato gli agenti hanno identi-
ficato due accattoni (gli stessi 
già pizzicati due settimane fa 
mentre chiedevano la carità 
nella zona della stazione). È 
stata loro elevata una sanzio-
ne amministrativa.
Qualche ora più tardi, durante 
la notte, sono iniziati i control-
li in tutto il territorio rovatese, 
mirati a contenere e prevenire 
i reati. 
Poco dopo mezzanotte un gio-
vane è stato fermato mentre si 

Iniziativa della Polizia Locale
trovava a bordo della sua vet-
tura in via XXV aprile. Si tratta 
di un trentenne di Castelli Ca-
lepio. 
La polizia locale ha immedia-
tamente capito di trovarsi di 
fronte a una persona dalle per-
cezioni alterate. 
Da un primo test l’uomo è ri-
sultato sotto l’effetto di droga. 
Gli esami del sangue effettua-
ti all’ospedale di Chiari hanno 
messo in evidenza che nel suo 
sangue c’erano 0,20 grammi 
di cocaina per litro. 
Gli è stata tolta la patente. 

dall’Urp di Chiari che precisa 
come il libro iva sia nel frattem-
po ormai digitalizzato in gran 
parte e non cartaceo: «Autenti-
chiamo volentieri – spiegano – 
con l’aggiunta della dichiarazio-
ne del titolare delle fatture che il 
libro iva elettronico corrisponda 
a quello cartaceo». Il costo? 
Poco più di 16 euro per la mar-
ca da bollo, altro che centinaia 
o migliaia di euro di parcella no-
tarile emessa in proporzione al 
credito. 
n

Addio 
a Lady Franciacorta

Scomparsa a 86 anni Annamaria Clementi
di Aldo Maranesi

La Franciacorta dice addio ad 
Annamaria Clementi, scom-
parsa il 24 maggio all’età di 
86 anni. Sua è la creazione di 
Ca’ del Bosco. Madre di Mau-
rizio Zanella, oggi a capo del 
Consorzio Vini Franciacorta, 
era nata a Bormio il 17 aprile 
1928. Sua, nel 1962, fu l’idea 
di investire con il marito Albano Annamaria Clementi

Protezione civile al lavoro
Ancora lavoro per il Gruppo 
Comunale di protezione Civile 
“Rovato Protezione”. 
Sabato 17 e sabato 24 mag-
gio i volontari hanno parteci-
pato alla ricerca di un disper-
so a Rodengo Saiano. 
I volontari presenti erano con 
5 cinofili insieme ai loro cani 
(i volontari rovatesi aderisco-
no alle Unità Cinofile Italiane 
Soccorso U.C.I.S.) e 7 opera-
tori generici. 
Hanno lavorato dalla mattina 
alle 7 fino alle 16 del pome-
riggio. Hanno partecipato uni-
tamente ai volontari di altre 
organizzazioni Maria Ferrari. 
Sul posto c’erano i vigili del 
fuoco, il corpo forestale dello 
Stato e i carabinieri. n Il Gruppo di Protezione Civile all’opera

Torna la campionaria
A settembre «Franciacorta produce»

di Roberto Parolari

L’Expo 2015, che 
si terrà a Milano 
il prossimo anno, 
pur portandosi 
appresso qualche 
problema non da 

poco e non nuovo purtroppo 
nel nostro paese, visto le no-
tizie riportate dalle cronache 
nei giorni scorsi, rappresenta 
una importante vetrina per 
l’Italia nel mondo in questo 
momento di grave crisi eco-
nomica e può rappresentare 
un’occasione notevole per 
valorizzare il territorio, i pro-
dotti e l’area della Francia-
corta, area che ha in Rovato 
una delle sue piazze di riferi-
mento. 
Per questo la Info Service, 
un’azienda specializzata in 
organizzazione e svolgimento 
di eventi e manifestazioni, in 
collaborazione e con il Patro-
cinio del Comune di Rovato 

ha deciso di organizzare “Fran-
ciacorta Uno Produce”, una 
mostra campionaria dell’agricol-
tura, dell’artigianato, del com-
mercio e dell’industria dall’11 
al 14 settembre presso la zona 
fieristica della nostra città.
Un progetto, quello proposta 
dalla Info Service, che vorrebbe 
coinvolgere tutti i Comuni che 
compongono l’area della Fran-
ciacorta, le sue aziende pro-
duttrici, gli operatori dei settori 
del commercio, dell’industria, 
dell’artigianato, dell’agricoltura 
e del turismo con il supporto di 
enti economici, sociali e tutto 
quel mondo che circonda la real-
tà territoriale della Franciacorta, 
con la sua storia, la sua cultura 
e le sue tradizioni, la sua bellez-
za e le sue ricchezze storiche.
Già nel 1995 venne realizzata 
un’edizione della fiera campio-
naria “Franciacorta Uno Produ-
ce” per valorizzare il territorio 
e le sue aziende produttive a 
livello provinciale, regionale e 

nazionale, ottenendo un ottimo 
riscontro. 
Ora l’esperienza viene ripro-
posta con le stesse preroga-
tive e la volontà di riproporre 
nello spirito e nella continuità 
delle iniziative già presenti nel 
territorio, con il ritorno alla 
tradizionalità di Rovato come 
capitale della Franciacorta. 
La sede della manifestazione 
sarà la zona fieristica di Piaz-
za Garibaldi a Rovato, per gli 
espositori che parteciperanno 
alla mostra saranno disponibili 
circa 24mila metri quadrati di 
spazi, circa 1500 sono coperti, 
con una sala di esposizione di 
500 metri quadrati ed un te-
atro con 200 posti a sedere. 
Sono disponibili 900 anche 
parcheggi, oltre alla struttura 
comunale che è fornita di bar, 
ristorante, uffici, direzione fie-
ra, servizi igienici, punti acqua 
e punti luce, non manca inoltre 
la sede della Polizia Municipa-
le. n

Zanella in un terreno francia-
cortino divenuto poi un mito in 
tutto il mondo. La cascina pre-
sente in questo sito era nota 
come “Ca’ del Bosc”... 
Era solo l’inizio. Dal figlio Mau-
rizio, via Facebook il saluto 
in inglese alla mamma con 
una sua foto:  R.I.P. Mamma 
...  Thank you for every single 
moment you gave me (Annama-
ria Clementi). n

Le unità cinofile ausiliarie (la 
rottweiler Brenda e il border 
collie Rio) nella macchina del 
giovane hanno trovato tracce 
di cocaina.
Un altro giovane, un veneto di 
24 anni, ha perso la patente, 
questa volta per guida in stato 
di ebbrezza alcolica. 
Aveva 0,80 grammi di alcol per 
litro di sangue.
Sono anche stati effettuati 
quattro verbali per mancata re-
visione e quattro per sorpasso 
azzardato. 
n

Da Coccaglio a Lourdes
Un pellegrinaggio singolare tutto in bicicletta

Caro Direttore, 
                    le invio tutte le 
tappe compiute nei giorni scor-
si da un gruppo di 12 persone 
che in bici e con due accom-
pagnatori sono partiti da Coc-
caglio il 25 aprile scorso e per 
arrivare a Lourdes il 3 maggio 
in 9 tappe con una media di 
160 km al giorno.
Quindi un totale di circa 1450 
km. Abbiamo attraversato le 
Regioni di Lombardia, Emilia 
Romagna, Liguria per poi co-
steggiare tutta la Francia del 
sud fino a Narbonne dove ab-
biamo iniziato a inoltrarci nel 
parco nazionale dei Pirenei via 
Saint Lizier per poi attraver-
sare qualche salita mitica del 
Tour de France come il Col de 
Portet D’Aspet passando dalla 
stele di Fabio Casartelli l’olim-

pionico morto in una tappa del 
Tour del 95. 
Quindi siamo arrivati a Lourdes! 
Il nostro tour è stato abbastan-
za impegnativo perchè abbiamo 
incontrato tutti giorni vento con-
trario a 90 km orari e 3 giorni di 
acqua gelida, ma nulla importa 
quando l’obbiettivo è Lourdes! 
1 Tappa 25 Aprile : Coccaglio – 
Solarolo M. – Nibbiano         (LOC.
MOLINO Rizzo) Km 169  Dsl 230 
Mt.  2 Tappa 26 Aprile : Nibbiano 
(LOC.MOL.RIZZO) – Ovada - Pas-
so Del Turchino  - San Giacomo 
Di Varazze Km 153  Dsl 1270 Mt.
 3 Tappa 27 Aprile : San Giacomo 
Di Varazze  - Laigueglia – Sanre-
mo - Menton Km 144  Dsl 1790 
Mt.  4 Tappa 28 Aprile : Menton 
– Nizza – Cannes – Le Lavandou 
Km 160  Dsl 1470 Mt.
 5 Tappa 29 Aprile : Le Lavan-
dou – Hyres – Toulon – La Ciotat 

– Cassis – Marsiglia - Port De 
Bouc Km 149  Dsl 1170 Mt.
 6 Tappa 30 Aprile :PORT De 
Bouc – Arles – Montpellier – Pa-
lavas Les Flots Km 145  Dsl 70 
Mt.  7 Tappa 1 Maggio : Palavas 
Les Flots – Frotignan – Besirez 
– Narbonne – Carcassonne Km 
163  Dsl 390 Mt.
 8 Tappa 2 Maggio : Carcasson-
ne – Mirepoix – La Bastide De 
Serou – Saint Girons - Saint Li-
zier Km 125  Dsl 940 Mt.
 9 Tappa 3 Maggio : Saint Lizier 
– Col Du Portet D’aspet –ASPET 
– Saint Gaudens - Lannemezan 
– Haut De La Cote – Lourdes Km 
139  Dsl 1710 Mt.
Km Totali : 1350.  
Alla Fine Sono Risultati 100 Km 
In più. n

Davide Feroldi

Il gruppo di ciclisti coccagliesi arrivati a Lourdes



ROVATO
Il Giornale di

Fausto Pagani sprona la squadra prima del derby 
col Cus BS-Marco Polo (© Stefano Delfrate)

Una magnifica meta segnata da Alessandro Fimmanò 
al Biella RC (© Stefano Delfrate)Rossetti in meta col Cus Bs-Marco Polo (© Stefano Delfrate)

chia” (29-24) accompagnata 
dal lungo applauso del “Paga-
ni” e dedicata, dai compagni di 
squadra, ad Alessandro Fim-
manò, lo sfortunato giocatore 
vittima, una settimana prima, 
di un grave infortunio di gioco 
proprio durante la disputa del 
derby. 
Un episodio drammatico ma 
fortuito che ha tenuto in ap-
prensione il mondo del rug-
by bresciano, e non solo, ma 
che non ha avuto conseguen-
ze invalidanti grazie alla com-
petenza dell’equipe medica 
del reparto di neurochirurgia 
degli Spedali Civili di Brescia 
che ha operato con successo 
il giovane clarense in forza al 

Rugby Rovato. Le tante testi-
monianze d’affetto, giunte sia 
dai compagni di squadra sia 
dagli avversari, e tutti coloro 
che hanno voluto incoraggiarlo 
di persona sono una testimo-
nianza di come lo sport possa 
rinsaldare vincoli di solidarietà 
e sincera amicizia.
Valori, questi, che sono stati 
protagonisti della terza edizio-
ne del “Memorial Francesco 
Zaninelli”, manifestazione che 
vuole celebrare coloro che, 
come l’indimenticato estremo 
del Rovato, hanno già passa-
to la palla, come si suol dire 
fra giocatori di rugby.  La sfida, 
giocata sabato 10 maggio sul 
campo dell’oratorio Don Bosco 
di Via Sant’Orsola, dove quasi 
quaranta anni fa ebbe inizio 

la meravigliosa avventura del 
Rugby Rovato, ha permesso ai 
giocatori che allora facevano 
parte della squadra senior e 
quelli delle prime giovanili del 
Club di ritrovarsi insieme come 
un tempo. 
Il momento conviviale, pres-
so la Club House dello stadio 
“Giulio e Silvio Pagani”, dove 
sono palpabili i segni di un lun-
go percorso di crescita sporti-
va, ha suggellato una giornata 
all’insegna del ricordo e dell’a-
micizia.
Terminato il campionato di Se-
rie B, l’interesse si è concen-
trato sull’attività agonistica 
giovanile.
Hanno fatto da padroni i prepa-
rativi per la seconda edizione 
del “Torneo Città di Rovato” e 
i play off per la promozione nel 
girone d’elite under 18.
Il “Torneo Città di Rovato” è 
un’importante manifestazio-
ne nazionale rivolta a tutte le 
categorie giovanili, dall’under 
6 all’under 18. Dal 23 al 25 
maggio, Rovato è stata invasa 
pacificamente dai 1500 atleti 
che hanno preso parte all’e-
vento sportivo. 
Per l’occasione è stato inaugu-
rato il nuovo campo da gioco 
adiacente allo stadio “Giulio e 
Silvio Pagani”.
Il sodalizio presieduto da Giu-
seppe Pagani ha schierato le 
squadre junior al gran com-

pleto: dall’under 12, da poco 
vincitrice del torneo “Città di 
Viterbo”, all’under 14, forma-
zione tra le più vincenti della 
stagione e all’under 16, redu-
ce dalla disputa del campiona-
to nel girone Elite del Nordo-
vest.
E l’inizio di giugno potrebbe 
portare successi anche per 
l’under 18 che, dopo aver do-
minato il girone territoriale 
regionale, sarà impegnata nei 
play off per guadagnarsi il tro-
feo “Franco Clavarezza” che 
assegna la promozione nel 
campionato d’elite. 
E’ frequente che, durante le 
varie manifestazioni giovanili, 
più di un atleta “rovatese” si 
sia fatto notare agli addetti 
ai lavori. Alessandro Troncon, 
responsabile tecnico della Na-
zionale italiana Under 20,  in 
vista del Mondiale che si terrà 
in Nuova Zelanda dal 2 giugno, 
ha convocato 27 giocatori tra 
cui Matteo Archetti e Filippo 
Scalvi. Il brillante percorso con 
la maglia azzurra, che Archetti 
e Scalvi hanno intrapreso da 
qualche tempo, rappresenta 
un motivo d’orgoglio per il Rug-
by Rovato, società nel quale i 
due giovani si sono formati e 
hanno giocato fino all’età di 17 
anni, prima di passare all’Ac-
cademia Nazionale di Parma. 

n

¬¬ dalla pag. 1 - Rugby, finale...
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A spasso con il Cai Rovato
Si parte dal Passo Venerocolo

a cura di Roberto Parolari

Ecco i prossimi appuntamenti 
messi in calendario dalla sezio-
ne di Rovato del Cai: si parte 
domenica 8 giugno con la gita 
di alpinismo ed escursionismo 
al Passo Venerocolo, che preve-
de un tempo di salita di 4 ore 
ed un dislivello di 1220 metri. 
Circa un chilometro prima di 
Schilpario, alla frazione Ronco, 
dopo il ponte sul torrente Vo, si 
prende a sinistra la strada in 
terra battuta che dopo 800 me-
tri giunge alla località La Paghe-
ra, dove si segue a destra la 
mulattiera, con segnavia 414. 
Si risale la valle di Venerocoli-

no sino ad uno spiazzo erboso 
e si continua, sempre lungo la 
mulattiera che sale sino ai “ca-
nali del Rame”. Dopo un lungo 
tragitto circolare mantenendo 
direzione nord-ovest, il per-
corso oltrepassa il torrente e 
prosegue costeggiando il mon-
te Bognaviso giungendo alla 
baita del Vernocolino, a quota 
1910metri. 
Si riattraversa in direzione nord 
il torrente e si arriva ad un se-
condo pianoro. 
Da qui è possibile vedere verso 
il basso il primo dei laghi del 
Veneroccolo. 
Giunti al lago alto e costeggian-
do la sua sponda est si rag-

giunge il Passo del Venerocco-
lo da cui è possibile godere di 
un panorama mozzafiato. Sulla 
destra del passo si innalza il 
monte Veneroccolo, o Treconfi-
ni, posto a 2590 metri, punto 
d’unione della province di Ber-
gamo, Brescia e Sondrio. Il ri-
torno si effettua percorrendo il 
medesimo itinerario.
Per domenica 15 giugno il Cai 
propone la gita interseziona-
le, partecipano le sezioni che 
compongono il Cai Montorfano, 
di alpinismo ed escursionismo 
al Monte Guglielmo. 
Si tratta di una gita che si do-
veva fare nel 2013, ma venne 
annullata per il cattivo tempo, 

Il Lago del Venerocolo

e torna quest’anno: “Musica 
e Parole sul Monte Guglielmo” 
prevede l’esibizione poetica e 
musicale che emozionerà forte-
mente chi sarà presente sulla 
cima del “Golem” alle 11. Per il 
Cai Rovato, la salita sarà effet-
tuata da Pezzoro con partenza 
alle 6,30.
Venerdì 20 giugno alle 21 è in 
programma la serata formativa 
nella sede del Cai di Rovato: 
l’istruttore di alpinismo Danie-
le Frialdi parlerà di “Uso delle 
attrezzature alpinistiche e tec-
niche di progressione su ghiac-
ciaio”. 
La presenza alla serata è viva-
mente consigliata ai Soci che 
vogliano partecipare alle gite e 
obbligatoria per il m. Cevedale.
Domenica 22 giugno è in ca-
lendario la gita di alpinismo 
ed escursionismo al bivacco 
Baione e alla cima Bacchetta 
con partenza da Sommaprada 
di Lozio, nei pressi della Casa 
della Sapienza. 
La gita prevede un tempo di 
salita compreso fra le 4 ore e 
mezza le 5 ore, con due ore 
e mezza per arrivare al bivac-
co Baione, con un dislivello di 
1500 metri e di difficoltà escur-
sionistica, fino al bivacco, e per 
escursionisti esperti con attrez-
zatura per raggiungere la cima 
Bacchetta. 
Da Sommaprada di Lozio si rag-
giunge, mediante un sentiero 
segnato col numero 81, la chie-
setta di Santa Cristina a 1155 
metri, dalla quale, si inizia a 
risalire con percorso a tornanti 
la ripida Val Baione, profonda 
gola rocciosa che si apre tra la 
Cima della Bacchetta, a est, e il 

Cimone della Bagozza, a ovest. 
Superate le Plagne del Sale a 
1621 metri, si sale ancora fino 
a incontrare un bivio, quota 
1900 metri. 
Qui, per salire a cima Bacchet-
ta, si abbandona il segnavia 
81, che in poco tempo porta al 
bivacco Baione, e si inizia a se-
guire il percorso che si dirama 
sulla destra (segnavia 81/a) ri-
salendo un canale roccioso che 
presenta alcune difficoltà tec-
niche (un salto di pochi metri, 
attrezzato con corda fissa, e un 
passaggio di facile arrampicata 
nel finale). 

Terminato il canale la traccia 
giunge in cresta, da dove, sen-
za ulteriori asperità, si arriva 
alla vetta, sormontata da una 
croce. 
Questa parte del percorso è 
classificabile complessivamen-
te come itinerario per escursio-
nisti esperti (EE), fatta salva la 
presenza di neve o di ghiaccio, 
che rendono la via molto più 
insidiosa, e quindi, prettamen-
te alpinistica, tanto da rendere 
indispensabili piccozza e ram-
poni. 

n
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Prandelli è Rotary
Riconoscimento del Club Franciacorta

di Aldo Maranesi

Un riconoscimento al Mister 
della nazionale italiana di cal-
cio, Cesare Prandelli, dal Rota-
ry Club Franciacorta. 
Nella rilassante cornice del 
Centro tecnico federale, dove 
la nazionale azzurra è in ritiro 
premondiale prima di volare in 
Brasile, il Presidente del Rota-
ry Brescia Franciacorta Oglio, 
Adriano Baffelli, ha conferito la 
Paul Harris Fellow (PHF), massi-
ma onorificenza rotariana, al Ct 
con la seguente motivazione: 
“Al Commissario tecnico della 
Nazionale italiana di Calcio, 
Cesare Prandelli, in segno di 
apprezzamento e riconoscen-
za per il suo positivo esempio 
di uomo e di sportivo, capace 
di raggiungere grandi risultati 
senza mai dimenticare di edu-
care i suoi calciatori e l’opinio-
ne pubblica alla correttezza, 
alla lealtà e al rispetto dell’av-
versario e dei compagni”. 
A comporre la delegazione del 
Club insieme a Baffelli, il vice 
Presidente Mario Brunelli, il Se-
gretario Lodovico Minelli Sarte-
ri e il Prefetto Felice Taglietti, 
che hanno incontrato il Com-
missario tecnico nella bibliote-
ca del Ctf, dopo aver assistito 
a una seduta degli allenamenti 
degli azzurri.  
Prandelli ha ringraziato il Ro-
tary Franciacorta per il presti-
gioso riconoscimento, promet-
tendo il massimo dell’impegno 
suo e della squadra al mondia-
le carioca. 
“Ne siamo certi – ha sostenu-
to Baffelli – conoscendo la sua 
serietà e la sua dedizione: l’at-
tendiamo dopo il mondiale tra 
le nostre verdi colline per brin- Da sinistra: Minelli, Baffelli, Prandelli, Brunelli, Taglietti

dare con il Franciacorta!”. Bre-
sciano di Orzinuovi, un passa-
to vincente da giocatore nella 
Juventus di Trapattoni, grande 
protagonista sulle panchine di 
Parma e Fiorentina prima del-
la chiamata dalla Federazione 
italiana giuoco calcio, Cesare 
Prandelli è un esempio di se-
rietà e professionalità. 
Il riconoscimento rotariano 
all’inizio della preparazione del 
Campionato del mondo vuole 
essere di ottimo auspicio per 
i risultati della squadra azzurra 
e del suo Mister. 
Prestigioso anche per il nostro 
Rotary il gesto di Prandelli che 
ha non solo accolto volentieri 
il riconoscimento ma si è in-
trattenuto con i rotariani a di-
spetto dei numerosi impegni in 
vista del Mondiale. n

Prandelli con Baffelli dopo la cerimonia di “spillatura”

Prandelli con Baffelli 
e il “diploma” che con la spilla d’oro compone la PHF

A Rovato i Popolari
A Rovato è recentemente stata 
fondata una sezione dei Popo-
lari per l’Italia. 
Su invito personale del Dott. 
Piero Massetti, il Sen. Mario 
Mauro (Presidente nazionale 
dei Popolari e già Ministro del-
la Difesa) nei giorni scorsi si è 
fermato a Rovato.
Dopo l’inaugurazione della 
sede dei Popolari per l’Italia di 
Rovato ne è seguito un inten-
so dibattito da cui è emersa la 
necessità della riaggregazione 
delle forze moderate, riformi-

Il dottor Piero Massetti

ste e popolari che si ricono-
scono nel metodo democratico 
di lavoro e nei valori del popo-
larismo cattolico a cui fa riferi-
mento il PPE.
Nelle settimane successive 
hanno fatto tappa nella sede 
rovatese anche i due candi-
dati popolari alle europee, il 
bresciano Pietro Sbaraini e il 
29enne consigliere comunale 
di Milano Matteo Forte (che ha 
ottenuto ben 18mila preferen-
ze). 
n

La sala consiliare gremita per Rovato Città Il sindaco Martinelli con alcuni studenti 

Il sindaco durante l’orazione consiliare 

¬¬ dalla pag. 1 - Rovato è...

Commercio, 
si tenta il “Made“

Lo scorso 17 maggio l’asses-
sore al Commercio Marianna 
Archetti ha firmato il protocollo 
d’Intesa che serve ad entrare a 
fare parte del progetto “Made 
in Provincia di Brescia”. 
La firma è stata apposta du-
rante lo svolgimento della 
fiera omonima a  Montichiari. 
Soddisfatto il presidente della 
Provincia Daniele Molgora "Il 
marchio Made in Provincia di 
Brescia rappresenta un simbolo 
di “identificazione territoriale”, 
creato per tutte le aziende che 
vogliono puntare sulla “brescia-
nità doc” ha dichiarato. 
Il marchio di cui ora si fregia 
anche Rovato è stato pensato 
anche per i consumatori bre-
sciani, storicamente orgogliosi 
della propria terra e delle pro-

Il marchio dei 
prodotti bresciani doc

prie tradizioni, i quali potranno 
facilmente riconoscere prodotti 
e servizi realizzati dalle nostre 
realtà imprenditoriali che han-
no puntato e scommesso sulla 
qualità e sull’innovazione nel 
rispetto dello sviluppo sosteni-
bile e della sicurezza sui luoghi 
di lavoro". n

tato all’unanimità per fare la 
richiesta. 
Durante i festeggiamenti per 
il patrono cittadino San Carlo 
il sindaco Roberta Martinel-
li aveva inviato a ministero 
dell’Interno e Presidente del-
la Repubblica la richiesta di 
riconoscimento di “Città”, ac-
compagnandola con una rela-
zione di 22 pagine in cui erano 
esposte le peculiarità storiche, 
economiche, culturali, sociali e 
demografiche di Rovato che le 
valevano il titolo. 
Una relazione in cui l’Ammini-
strazione comunale sottoline-
ava come Rovato possedesse 
«i requisiti di tradizioni e sto-
ria, edifici e memorie di gran-
de interesse e inoltre rivesta, 
attualmente, importanza nel 
tessuto economico e sociale 
dovuta alla sua strategica col-
locazione nel cuore della Fran-
ciacorta» rispettando l’articolo 
18 del Testo Unico degli Enti 
Locali che «prevede che con 
Decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del 
Ministro dell’Interno, possa 
essere concesso il titolo di 
“Città” a quei comuni insigni 

per ricordi, monumenti storici 
e per l’attuale importanza».
Una richiesta accolta e com-
pletata con la consegna del ti-
tolo di “Città” da parte del Pre-
fetto, con l’Amministrazione 
comunale che per l’occasione 
ha organizzato una serie di ini-
ziative aperte ai cittadini come 
il raduno delle «Junior band» 
all’Oratorio Don Bosco con le 
esibizioni della banda «Luigi 
Pezzana» di Rovato, della Mi-
niband «Santa Cecilia young 
band» di Sarezzo, della Banda 
giovanile «Beppe Chiaf» di Bor-
gosatollo e della Minibanda di 
Botticino. 
Dopo l’intitolazione di una via 
all’imprenditore Gino Stre-
parava, che ha fondato e svi-
luppato la maggior industria 
meccanica della Franciacorta, 
è arrivato il momento della 
seduta straordinaria del Consi-
glio comunale con la consegna 
del titolo di “Città” a Rovato. 
Conclusa la cerimonia di con-
segna, l’Amministrazione ha 
festeggiato nel salone del 
pianoforte i rovatesi che com-
piono i 18 anni nel 2014: ad 
ognuno il Prefetto ha conse-
gnato una copia della Costitu-
zione ed una spilla con la ban-

diera italiana, mentre veniva 
proiettato un video sull’Italia e 
i suoi valori. 
La giornata di festa si è conclu-
sa con lo spettacolo delle fon-
tane musicali al Foro Boario.
Rovato è il tredicesimo Co-
mune della nostra provincia a 
vedersi insignire del titolo di 
“Città” dopo Brescia, città dal 
1815 per decreto del regno 
Lombardo Veneto, Salò, per 
decreto del Regno d’Italia dal 

1860, Chiari, per decreto del 
Regno d’Italia dal 1862, Palaz-
zolo sull’Oglio, dal 1954, De-
senzano del Garda dal 1959, 
Darfo Boario Terme dal 1968, 
Montichiari dal 1991, Lonato 
del Garda dal 1996, Maner-
bio dal 1997, Ghedi, Gardone 
Valtrompia e Travagliato dal 
2001, tutti arrivati per decreto 
del Presidente della Repubbli-
ca Italiana. 
n
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Medeghini, 
sindaco, 

figlio di umili. 
Una storia che com-

muove 
e dà speranza

Parte 2

di Mariolina Cadeddu

RICORDI DI VISI E PERSONE

Il pranzo
Quando frequentavo le Elemen-
tari a Rovato la mamma mi dava 
ogni giorno 2 uova delle sue gal-
line. Le vendevo allora alla si-
gnora Lupattini Maria che aveva 
il suo negozio vicino alle scuole. 
Ogni mattina portavo le uova e 
ne ricevevo in cambio 30 cen-
tesimi (30 ghei) che usavo per 
comprare 2 pani nella forneria 
di Sbardolini che era di fronte 
alla chiesa. Quel pane era il mio 
pranzo.
La scuola cessava alle 12 e ri-
prendeva alle 14 per finire alle 
16.
A volte con i 30 “ghei” al posto 
del pane mi compravo il Corriere 
dei piccoli. A volte compravo le 
“biline” castagne secche, e gi-
ronzolavo per il paese, special-
mente il lunedì. Me ne andavo, 
a volte, sul mercato.
Una volta incontrai la zia Betta 
che mi chiese come mai non ero 
a scuola. Le risposi pronto che 
la maestra era ammalata.
La bugia non durò a lungo.

Il Signor Giamboni

Un’altra volta mentre giocherel-

lavo con il rubinetto della fonta-
nella in fondo a Piazza Palestro 
che allora si chiamava “Il mer-
cato dei polli”, lanciavo spruzzi 
d’acqua sulla strada.
Si accostò un signore che non 
conoscevo e mi domandò chi 
ero, come mi chiamavo e chi era 
mio padre.
Io risposi che mio padre era 
morto il mese prima e aspetta-
vo che suonasse la campanella 
per entrare a scuola. A sentire 
di mio padre quel signore si 
commosse, gli venne una gran 
pena e a tutti i costi volle che 
andassi a casa sua.
Entrai dal portone del palazzo 
che era in fondo alla piazzetta, 
mi condusse in cucina tra pro-
fumi di cibo che non avevo mai 
sentito. Disse alle donne che 
erano là di darmi da mangiare 
e sempre commosso disse loro 
che era morto mio padre ed ero 
un orfano.
Mi fece promettere che avrei 
detto a mia madre di passare 
da loro quanto prima. Mandò il 
figlio a parlare con la maestra 
perché voleva che io andassi a 
mangiare da loro durante l’ in-
tervallo della scuola.
La mamma ricevette da lui mol-
te cose, ma io non andai molte 
volte da loro. Preferivo essere 
libero. Quel signore aveva fama 
di essere un burbero, ma con 
me fu tenero come un padre.

Scarpe da donna 

Lo zio Pietro mi mostrò un paio 
di scarpe che gli erano rimaste 
perché la cliente non le aveva 
più ritirate. Erano un paio di sti-
valetti di cuoio, ben lavorati. Li 

provai e vidi che andavano bene. 
Li misi, anche se erano da don-
na sperando che nessuno se ne 
accorgesse. La feci franca per 
qualche giorno, poi un mio com-
pagno se ne accorse e chiamò 
attorno a sé tutti gli altri e co-
minciarono a prendermi in giro. 
Dicevano, indicandomi, che ave-
vo addosso un paio di scarpe 
da donna. In quel frangente non 
dissi niente e non reagì.
Quando se ne furono andati tor-
nai a casa e dissi a mia madre 
che non avrei più messo quelle 
scarpe da donna.
Lo zio Pietro me ne procurò un 
altro paio.

La zia Emma

La mamma tutti gli anni mi por-
tava in visita ai parenti. Si parti-
va a piedi da Segabiello e si rag-
giungeva Travagliato che distava 
quattro o cinque chilometri, se-
guendo stradine di campagna. A 
Travagliato c’erano lo zio Cento 
e Gloria. Lo zio Cento era un fra-
tello di latte di mio padre e tra 
loro c’era un grande affetto. Ci 
si salutava con abbracci e baci, 
ci si scambiava informazioni sul-
la salute e c’era sempre qual-
che cosa di buono da mangiare 
o da bere.
Per me qualche caramella. Poi 
andavamo a Roncadelle. Anche 
li tre o quattro chilometri lungo 
stradine di campagna .
Qui visitavamo lo zio Innocenzo 
che lavorava a Brescia presso 
lo stabilimento Togni. La sosta 
lì era breve. Poi si arrivava alle 
Fornaci dove c’era la zia Ernesta 
che aveva sette o otto figli e il 
marito sbarcava il lunario come 
salariato agricolo e si affaccen-
dava in molti altri lavoretti per 
portare avanti la famiglia.
L’ultima tappa era Borgosatol-
lo. Si arrivava verso le dieci del 
mattino a casa della zia Emma 
e dello zio Bepi. La zia Emma 
era la sorella della mamma. Era 
la più giovane della famiglia, 
molto affezionata alla mamma e 
a tutti noi. Faceva la sarta.
Lo zio Bepi lavorava la terra che 
era di proprietà della Parroc-
chia. Era sempre in lotta con 
il Parroco per piccole questioni 
che ci raccontava spesso. Era 
un socialista, ma andava in 
chiesa.
Lui per arrotondare i modesti 
guadagni faceva anche l’ambu-
lante e vendeva “rane, lumache, 
pesci” che raccoglieva e pesca-
va nel fiume Chiese, oppure nel 
Mella o nel Gandovere. A volte 

ci portava qualcosa, con la sua 
bicicletta, quando gli restava 
qualche pesce o qualche rana 
invenduti.
La zia Emma ci preparava sem-
pre qualcosa di buono da man-
giare. Ci si fermava a pranzo, 
merenda e cena. A me cuciva 
anche camicie, calzoncini e una 
volta mi fece anche una giac-
chetta. Il primo anno che andai 
ad Asti mi mandò 10 lire che per 
quei tempi era una bella cifra.
Fratello Briatore, quando arriva-
rono questi soldi, mi diede la 
bella notizia ed io ricordo che mi 
feci fare subito un paio di zoc-
coletti perché il legno mi teneva 
caldi i piedi. Soffrivo di geloni. 
Ricordo che l’aiutante calzolaio 
era uno studente di Rovato che 
si chiamava Albino Gandossi. 
Non usciva a passeggio con i 
“Carissimi” perché era in età di 
servizio militare…
Finito il noviziato ad Alba partim-
mo per Armeno, sul lago d’Orta, 
dove abbiamo proseguito la no-
stra preparazione, frequentando 
il I° anno di liceo.
Erano ancora vivissimi i ricordi 
delle soprafazioni ad opera del-
le Brigate nere e dei tedeschi. 
La gente ne parlava con forte 
indignazione.
Quell’anno cominciai a star 
male: diventai tutto giallo e ini-
ziai a soffrire di fegato. Mi ven-
ne l’itterizia. L’insegnante di ita-
liano era Don Mario Pascolo: un 
friulano, figlio di contadini. Era 
veramente bravo, con una gran-
de carica umana. Mi fece fre-
quentare il laboratorio teatrale 
per farmi perdere la timidezza.
Mi ricordo anche don Pietro Por-
ta, insegnava matematica, fisica 
e chimica: materie per le quali 
non ho mai nutrito molta simpa-
tia. Venni rimandato in chimica 
a settembre e riparai. Ma que-
ste materie non mi piacevano 
per niente.
Pietro Porta era stato un oppo-
sitore del fascismo. Era stato 
picchiato malamente due volte 
e punito con l’olio di ricino.
Per spiegare la triste guerra si 
esibiva in questa rappresenta-
zione: metteva ai lati della cat-
tedra un fantoccio repubblichino 
da una parte, un soldato tede-
sco dall’altra e assestava legna-
te ad uno e poi all’altro.
Questa era la fine della rappre-
sentazione del periodo fascista.
Morì cadendo dentro un crepac-
cio sul Monte Rosa. Non fu mai 
più trovato. Alla fine della guer-
ra, ma anche prima, molta gente 
passava su quella via per anda-

Ex sindaci di Rovato
Foto ricordo IV novembre 1987, a Rovato sacrario Scuole Elementari
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re fuggiaschi in Svizzera. Padre 
Porta era riuscito ad organizzare 
un laboratorio di chimica e fisica 
grazie al fatto che i tedeschi in 
ritirata abbandonavano materia-
li ingombranti lungo la strada: 
periscopi, binocoli, cannocchia-
li, orologi ed altro materiale va-
rio di uso bellico, ma sempre 
preziosi.
In quel periodo stavo male. Ero 
debole, pallido e don Pascolo 
mi disse di tornare a casa per 
riprendermi. Mi autorizzò a por-
tare con me uno scatolone di 
10 chili di riso. Don Piero Ma-
gnone caricò lo scatolone sulla 
canna della bicicletta e lo portò 
alla stazione di Orta Miasino da 
dove partii.
Il mio ritorno a casa mi giovò 
molto e quindi, quando mi fui 
ripreso, tornai ad Armeno.
A Canelli frequentai la II° e la III° 
liceo.
Durante quell’anno morì lo zio 
Pietro. Era il 1947. Io seppi del-
la sua morte otto giorni dopo. 
Mi concessero una licenza per 
tornare a casa, 8 o 9 giorni.
Ricordo che in quei giorni andai 
a Cessole (2) perché c’era un 
guaritore che curava le persone 
con le erbe esotiche
C’era sempre una fila enorme 
davanti al suo studio.
Fratel Carlo Corazzola andò da 
Canelli a Cessole in bicicletta, 
a ritirare il numero per mettermi 
in fila e ricevere le cure da parte 
di questo personaggio. Partii il 
pomeriggio e la sera mi presen-
tai al parroco di quel paese che 
mi ospitò.
La mattina dopo, di buon’ora mi 
misi in fila ad aspettare il mio 
turno. La fila era già lunga. Mi 
allontanai, certo del mio posto, 
per fare un giretto e mi si ac-
costò una persona che disse 
di essere venuto da Milano per 
avere le erbe necessarie a cu-
rare suo padre che era in fin di 
vita.
Io mi commossi e gli diedi il mio 
gettone. Gli lasciai il mio indiriz-
zo e lui mi diede il suo: era un 
cartoncino con scritto “Fratelli 
Pavi” di Melegnano.
Avevano una drogheria con salu-
meria e generi vari.
Tornai, quindi, dal Parroco che 
mi chiese cosa mi aveva dato 
l’erborista, al che gli risposi che 
avevo ceduto il mio gettone ad 
un giovane che aveva una forte 
urgenza. Gli raccontai il fatto e 
lui mi criticò. 
Mi disse che non dovevo esse-
re così ingenuo, così credulone. 
Ci rimasi male. Andai a riposa-

re e il mattino mi alzai presto 
per riprendere la corriera verso 
Canelli. Bussai alla porta della 
camera del Parroco per salutar-
lo e lui mi fece entrare e mi dis-
se che aveva ripensato a quello 
che avevo fatto. Si rimangiò tut-
to quello che aveva detto il gior-
no prima e disse che avevo dato 
il buon esempio e ciò che avevo 
fatto era lodevole.
Era positivo per la veste che 
portavo.
Me ne tornai a casa senza erbe 
guaritrici.
A Canelli raccontai ogni cosa al 
Prefetto di disciplina il quale ri-
peté le stesse raccomandazioni 
di non essere ingenuo o credu-
lone, pur riconoscendo che ave-
vo fatto un’opera buona.
Due giorni dopo nonostante le 
difficoltà di quel periodo arrivò 
una lettera da Melegnano in-
testata, in cui quel signore al 
quale avevo ceduto il gettone 
mi annunciava che suo padre 
aveva cominciato da subito a 
migliorare grazie alle erbe che 
gli erano state somministrate.
Nella busta c’erano 2.000 lire 
di carta. Una cifra ragguardevo-
le che venne impegnata per le 
spese della comunità.
Da questo fatto me ne venne 
merito.
Se ne parlò a lungo anche ad 
Asti. Tornai un’altra volta a Ces-
sole dal guaritore. Questa volta 
ebbi anch’io la possibilità di tro-
vare giovamento dalle erbe eso-
tiche. E non volle niente. Anche 
lui aveva saputo del mio gesto.
Dopo la III liceo (si chiamava Fi-
losofia) c’era ancora un anno di 
prova prima di entrare in teolo-
gia che durava 4 o 5 anni.
Venni mandato a Frinco dove in 
un vecchio castello si trovava il 
“Probandato” che era quel pe-
riodo in cui i Carissimi frequen-
tavano la IV e la V ginnasio.
C’erano un Rettore, un Prefetto 
di disciplina ed un assistente. 
Io ero l’assistente. Tutti erava-
mo incaricati dell’insegnamento 
di alcune discipline. Il Rettore 
insegnava italiano, latino, sto-
ria. Il Prefetto insegnava altre 
materie formative ed io insegna-
vo matematica, geografia, greco 
e francese.
Vi rimasi un anno. Durante que-
sto periodo ebbi modo di riflet-
tere sull’opportunità di conti-
nuare la mia strada.
A metà anno venne a trovarmi 
mia madre accompagnata da 
un’amica che aveva anch’essa 
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un figlio che lavorava in una co-
lonia agricola.
Arrivarono sopra un calesse 
trainato da un mulo guidato da 
fratel Bernardo Berardi.
Vennero accolte molto bene dal 
Rettore.
A mia madre accennai delle dif-
ficoltà che incontravo soprattut-
to per motivi di salute. Decisi 
però di continuare fino alla fine 
dell’anno scolastico.
Quell’estate, durante le vacan-
ze, scrissi al Rettore Maggiore 
chiedendogli di poter andare 
per un certo periodo di tempo 
a Guazzalo dove c’era la colonia 
agricola. Sapevo che vi avrei 
trovato un caro amico che era 
Bernardo Berardi.
Una sera discussi a lungo e ani-
matamente col superiore della 
casa su alcuni problemi che 
riguardavano la formazione, gli 
studi e la preparazione al sacer-
dozio e decisi che sarei andato 
ad Asti per conferire con il supe-
riore generale. Dovevo prendere 
una decisione. Tutto il mio futu-
ro era in via di definizione.
Dopo un lungo colloquio con pa-
dre Luigi Rosso decisi di tornare 
in famiglia.
Me ne tornai a casa con un sen-
so di sollievo.
Era finito un periodo della mia 
vita e ne cominciava un altro.
Cosa fare? Il mio corso di stu-
di era ufficialmente fermo alla 
V° elementare perché allora le 
scuole di Asti non erano ricono-
sciute. Erano scuole private.
Perciò si rendeva necessario, 

per me, prepararmi per ottenere 
il diploma di maestro.
C’erano alcune strade da se-
guire: la preparazione privata 
oppure frequentare un istituto 
a Brescia al quale erano am-
messi coloro che compivano 23 
anni d’eta. Io c’ero dentro per 
un pelo.
Mi rivolsi alla zia Ambrogina, la 
vedova dello zio Pietro, che mi 
prestò 5.500 lire per pagare 
il primo mensile. Frequentavo 
l’Istituto Minerva a Brescia su 
consiglio della zia. Cominciai a 
viaggiare in treno, in bicicletta, 
pochi libri e a luglio sostenni l’e-
same al Gambara e passai.
Era fatta. Ero maestro!
A ottobre avevo già il mio la-
voro di insegnante provvisorio 
a Ludriano di Roccafranca. In-
segnavo in una III° elementare 
maschile.
Cominciò per me un periodo 
strano. Avevo un lavoro, gua-
dagnavo per la prima volta e 
mi sentivo strano. Col primo 
stipendio andai dalla zia Ambro-
gina a restituirle il mensile che 
mi aveva prestato. Lei non vol-
le nulla, ma mi raccomandò di 
tenere sempre d’occhio la sua 
bambina che aveva allora un 
anno e mezzo.
Mantenni l’impegno perché ebbi 
modo di aiutarla in diversi mo-
menti.
Le altre mensilità le pagò la 
mamma prendendoli dai magri 
salari della sorella e del fratello 
che lavoravano a Villa del sole 
di Desenzano del Garda.
Poi, non so se per pazzia oppu-
re per il compiersi di un destino 
nel 1951 ci furono le elezioni 

amministrative a Rovato ed io 
sollecitato da più parti entrai a 
far parte dei candidati per la li-
sta della Democrazia Cristiana. 
Avevo 23 anni.
Era giunto ordine, non so da chi, 
che non si dessero voti di pre-
ferenza. Si votava la lista senza 
dare la preferenza ai candidati. 
Ci furono scaramucce e conte-
stazioni varie. Io ricevetti una 
cinquantina di voti di preferenza 
ed entrai nel consiglio comu-
nale. A quel tempo erano 2/3 
della maggioranza e 1/3 della 
minoranza. Durante le prime se-
dute fungevo da scrutatore con 
la pattuglia dei più giovani: Te-
resa Redaelli, Giantomaso Fac-
chetti ed io.
Dopo una seduta molto infuo-
cata fu eletto sindaco il dott. 
Perani che rimase in carica solo 
un anno.
In quel periodo c’era in atto la 
lotta tra Rovato e Travagliato per 
il mercato del bestiame del Lu-
nedì. Quei contrasti determina-
rono una certa crisi. Nel 52 fu 
eletto sindaco il cav. Quirino Fio-
rini con il quale lavorai 4 anni.
Dal 51 al 56 fui assessore alla 
Pubblica istruzione. In quel pe-
riodo commisi l’errore di non 
prepararmi a fondo al concorso 
magistrale, per cui dovetti fare 
delle supplenze qua e là.
Il mio incarico come assessore 
all’istruzione e componente del 
Patronato scolastico mi impe-
gnava parecchio e ottenni dei 
buoni risultati.
La mia buona volontà e l’impe-
gno mi misero in buona luce 
presso insegnanti del centro e 
delle frazioni. Ad un certo pun-

to il gruppo socialista di cui era 
esponente il cav Giuseppe Fras-
sine propose un’indennità di 
carica per me. Venne approvata 
dal Consiglio il quale mi asse-
gnò 10.000 al mese. Questo mi 
permise di sbarcare il lunario, 
considerato che le supplenze 
erano rare.
Nel 1956 alle elezioni comuna-
li venni riconfermato, con altri 
amici sia del centro che delle 
frazioni.
Ricordo in particolare Guido 
Bertuzzi del Duomo assieme a 
Giovanni Vezzoli.
Venne rieletto sindaco l’avvoca-
to Andrea Cazzani.
(I primi quattro, per voti di pre-
ferenza furono: Giovanni Cadei, 
Medeghini Giacomo, Bertuzzi e 
Alfio Zoi).
Noi puntammo sull’acquedotto, 
sulle strade, il mercato, le indu-
strie, le scuole medie statizza-
te, le case popolari.
Tra il 56 e il 60 (legge elettorale 
proporzionale pura) la DC con-
seguì 19 seggi su 30. Questo 
creò un po’ di problemi.
Il sindaco Cazzani aveva propo-
sto di finanziare la costruzione 
di un moderno edificio scola-
stico in frazione di Sant’An-
drea, anche per servire le altre 
due frazioni di San Giuseppe e 
Sant’Anna. Era allora segretario 
il geometra Dante Zangrandi. In 
un primo tempo si credeva di 
vendere la ex trattoria del Moro, 
posta lungo Corso Bonomelli. 
(Venne eletto per la II° volta l’av-
vocato A. Cazzani 1900-1977).
Ci furono pareri discordanti so-
prattutto quando si ritirò una so-
cietà immobiliare di Brescia che 

avrebbe dovuto costruire alloggi 
di un certo pregio.
Subentrò come acquirente il si-
gnor Sala Giovanni allora gesto-
re del Cinema Pasini.
Le opposizioni si fecero più for-
ti perché un cinema nuovo non 
era ben visto da una buona par-
te dei consiglieri di maggioran-
za.
Il 24 giugno del 1959 nel I° cen-
tenario della Battaglia di Solferi-
no e San Martino si tenne il Con-
siglio comunale. Un consigliere 
propose il rinvio della questione 
relativa alla cessione della trat-
toria del Moro e della costruzio-
ne dell’edificio delle tre frazioni: 
Sant’Andrea, Sant’Anna e San 
Giuseppe in località baricentrica 
che è detta Alghisi.
La proposta del consigliere non 
ottenne la maggioranza perché 
il Consiglio comunale si divise 
in due parti esatte: dodici erano 
per il sì e dodici per il no. Quindi 
la proposta venne respinta.
Quella sera si verificò una crisi 
in consiglio comunale. Ci fu una 
frattura che si risolse con le di-
missioni del sindaco Cazzani, 
respinte poi con votazione di fi-
ducia da parte della maggioran-
za. La decisione venne presa in 
seguito e comportò la costruzio-
ne dei due edifici: la scuola ele-
mentare del Duomo e di Alghisi.
E si costruì pure il nuovo cine-
ma. Il mio sogno era avere una 
casa finalmente mia, una moglie 
possibilmente campagnola, alle-
vare animali di ogni tipo, avere 
due caprette, conigli e polli.
Erano gli anni 50. 
Ora dovevo pensare a siste-
marmi. Mi guardai intorno per 

individuare una possibile futura 
moglie.
In paese c’erano sette o otto 
famiglie considerate “Buone”. 
Per me “Buone” significava che 
lasciavano spigolare nel loro 
campo quando si finiva di falcia-
re il grano o il granoturco, che 
lasciavano giocare nelle loro 
cascine o nei loro prati, in tutte 
le stagioni, che possedevano al-
beri da frutta e te la lasciavano 
cogliere.
La famiglia più vicina abitava 
una grande cascina posta dopo 
la ferrovia. C’erano delle ragaz-
ze che erano considerate brave 
e di buon cuore. La famiglia 
aveva una buona reputazione. 
Volentieri ospitavano i poveri di 
passaggio e offrivano loro la mi-
nestra e l’alloggio nelle stalle o 
sui fienili.
La ragazza che “guardavo” era 
buona. Mia madre insisteva nel 
dire che non occorreva che una 
donna fosse istruita o avesse 
un titolo di studio. Diceva che 
l’importante era che fosse buo-
na e di buona famiglia. Credo 
di aver seguito i consigli di mia 
madre.
Ho avuto tre figli.
Il significato che do alla mia vita 
……? 
Sulla mia tomba vorrei mettere 
“Affidandosi alla misericordia di 
Dio e del prossimo, è passato a 
miglior vita.
Una cosa che mi piacerebbe 
scrivere un po’ dappertutto è 
questa: In judicando alios homo 
saepius errat, sempre peccat. 
(Nel giudicare gli altri spesso si 
sbaglia, sempre si pecca). 
n

Giovedì 25 Maggio una dele-
gazione di Auser Rovato si è 
recata a Firenze per ricevere 
un riconoscimento che fa ono-
re a Rovato e alla nostra Uni-
versità della Liberetà.
Auser, presente sul nostro 
territorio fin dal 2003 soste-
nuta dall’Amministrazione 
comunale e indipendente dal 
2005, quando si è costituita 
autonomamente, ha ricevuto il 
“Bollino blu”.
Questo riconoscimento, è sta-
to consegnato dal presidente 
nazionale Auser Enzo Costa, 
nella
bellissima cornice di Palazzo 
Vecchio, a Firenze, nel salone 
del Dugento,  nelle mani dei 
tre presidenti che hanno se-
guito Auser fin dalla sua costi-
tuzione: Mariolina Cadeddu, 
Bianca Castelvedere e Miche-
le Venni.
Il progetto sociale di Auser si 
pone l’obiettivo di contribuire 
a migliorare le condizioni di 
benessere sociale dei cittadi-
ni a tutte le età, inserendosi 
in un progetto europeo che 

detta alcune linee guida.
L’ultima indagine promossa 
dall’Ocse sulle competenze 
cognitive di base della popo-
lazione adulta, datata 2011-
2012, relega l’Italia ai piani 
bassi della classifica per la 
capacità di capire, valutare, 
usare nuovi strumenti, misu-
rarsi con testi scritti. Diventa 
importante dare risposte si-
gnificative e, seguendo le indi-
cazioni che nascono dall’ana-
lisi di questo contesto, sono 
state emanate linee guida che 
Auser ha prontamente assun-
to.
I 18 requisiti richiesti sono 
stati ampiamente  soddisfati 
grazie al lavoro svolto con im-
pegno e serietà in tutti questi 
anni dai soci volontari. 
La prima fase  di programma-
zione ha come compito quello 
di individuare i fabbisogni for-
mativi del territorio, cogliendo 
quei dati atti a dare risposte 
alle molteplici esigenze della 
popolazione anziana ma non 
solo.
Si passa poi alla fase di re-

alizzazione di queste attività 
cercando collaborazioni e si-
nergie con Enti e contattando 
i docenti che vengono selezio-
nati attraverso esame docu-
mentale dei curricula.
Si procede quindi alla stesura 
dei programmi e alla comuni-
cazione a tutti quei soggetti 
che potrebbero essere inte-
ressati. L’obbiettivo è quello 
di promuovere le condizioni 
per cui tutti i cittadini possano 
continuare ad apprendere, a 
prescindere dall’età e dal gra-
do di  autosufficienza,  poiché 
compito di Auser è anche sup-
portare soggetti fragili o con 
problemi di non autonomia.
Un altro fattore è la presenza 
di partecipanti di età diverse. 
L’apprendimento permette il 
confronto tra le generazioni 
per costruire consapevolezza, 
collaborazione ed inclusione.
Questi parametri vengono sod-
disfati con l’offerta di labora-
tori informatici e linguistici 
che incrementano scambi e 
conoscenze su temi d’ inte-
resse comuni.

Auser: ottenuto il bollino blu

Da sinistra Cadeddu, il presidente attuale Venni 
e Bianca Castelvedere con l’attestato del Bollino Blu

La crescente presenza di 
persone di diversa naziona-
lità, cultura, lingue richiede 
risposte concrete che hanno 
permesso nel tempo di realiz-
zare corsi destinati a persone 
immigrate che hanno favorito 

scambio e confronto intercul-
turale.
Diventa ora importante conti-
nuare su questa strada miglio-
rando la nostra offerta forma-
tiva.
La programmazione del pros-

simo anno terrà conto di altri 
aspetti che daranno nuovo 
impulso a questa bella realtà. 
Tra le iniziative del gruppo an-
che la trasferta del 21 giugno 
all’Arena per la Carmen di Bi-
zet. n
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ROVATO DA PROMUOVERE ROVATO DA BOCCIARE

La tangenziale sud 
recentemente asfaltata

 dopo essere stata 
per anni 

un suolo lunare 
per buche e sconnessioni

Non si contano i rifiuti abbandonati nella nostra campagna. 
Il Comune ha inasprito pene e controlli

¬¬ dalla pag. 1 - Rovato come...

Il comandante Mighela e gli arnesi utilizzati dai ladri di biciclette

gnata in una serie di controlli 
del territorio mirati a prevenire 
e contenere i reati. 
La locale si è messa subito 
alla ricerca del gruppo di la-
dri, intercettati all’altezza del 
cavalcavia di via Franciacorta. 
I giovani hanno immediatamen-
te ammesso di avere rubato le 
biciclette e di avere un coltello, 
una catena ed un altro oggetto 
ad offendere. 
Sono stati portati in caserma 
al Foro Boario per la verifica dei 
dati anagrafici, denunciati e poi 
rimessi in libertà. 
Il materiale atto ad offendere 
è stato posto sotto sequestro.
Le biciclette rubate sono al 
comando della polizia locale a 
disposizione dei proprietari. 

n




